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Il fascista Luberti 
riceveva una « pensione » 

durante la latitanza 

À pag. 5 ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LO SCIOPERO 
DEI BRACCIANTI 

OGGI i braccianti tornano 
a scioperare. Mezzadri 

e coloni continuano la loro 
lotta. I coltivatori diretti in
tensificano la loro protesta. 
Le loro rivendicazioni sono 
note e nessuno osa conte
starne la giustezza. Andreot-
ti però non ha speso una pa
rola per giustificare il gra
ve atteggiamento assunto 
dal governo. Il presidente 
del consiglio infatti ha solo 
annunciato la emanazione 
di un decreto di proroga de
gli elenchi anagrafici, men
tre ha ignorato i problemi 
dell'occupazione, della cas
sa integrazione, della pari
tà previdenziale, che inte
ressano tutti ì lavoratori 
della terra. 

Prima, durante e dopo il 
dibattito parlamentare si è 
molto parlato di sperequa
zioni salariali e previden
ziali, e si sono anche de
nunciate spinte corporative 
che provocano-nuove spere
quazioni. Ma quando si va al 
dunque, quando cioè si pon
gono i problemi delle cate
gorie effettivamente sacri
ficate, la risposta del padro
nato e del governo è nega
tiva. 

Andreotti alla Camera, 
replicando al compagno Bar
ca, ha detto che in Italia 
non ci sono salari di 60 mila 
lire mensili. Quanti sono, 
on. Andreotti, i braccianti 
che superano questa cifra 
se si fa riferimento a una 
media annua? Nel Mezzo
giorno quasi nessuno. Del 
resto P« Annuario ISTAT 
sui conti economici naziona
li > ci informa che il reddito 
medio annuo di un lavorato
re dipendente in agricol
tura è meno di un mi
lione. Quindi sarebbe giu
sto, secondo il governo, che 
un lavoratore della terra 
guadagni in un anno meno, 
molto meno di quello che 
un grosso burocrate guada
gna in un mese, meno di 
quanto guadagna un medio 
professionista in una setti
mana, meno di quanto inta
sca un grosso professionista 
in un giorno. Per non par
lare dei grossi Redditi «da 
lavoro altrui » che non pa
gano neppure le tasse! 

IN QUESTI giorni sono sta
ti pubblicati i dati del 

censimento e abbiamo ap
preso che gli addetti all'agri
coltura, che nel 1951 erano 
8.270.000, sono oggi 3 milio
ni 250.000; ma il loro reddi
to resta sempre il più bas
so: il 43% del reddito me
dio. « Valorosi » economisti 
e uomini di governo ci ave
vano spiegato che lo sfolla
mento delle campagne era 
necessario proprio per ele
vare il reddito degli addet
ti! Sono questi — 1951-"71 
— gli anni del MEC, della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
dei Piani verdi, degli incen
tivi all'azienda capitalisti
ca; sono gli anni in cui si è 
bloccata ogni misura di ri
forma. Eppure, a sentire 
certa stampa e certi uomini 
di governo, tutti i guai, an
che nelle campagne, sono da 
ricondurre a una e dissenna
ta politica sindacale > e alle 
« riforme punitive »! 

La verità è un'altra. I pro
blemi posti oggi da tutti i 
lavoratori della terra muo
vono in una precisa direzio
ne: cominciare a correggere 
le storture più infami. In
fami, perchè dietro le cifre 
dei redditi ci sono gli uo
mini che faticano più di tut
ti, che producono ricchezza 
e consumano poco per ga
rantire rendite e alte retri

buzioni a chi non produce 
niente e consuma molto. La 
rivendicazione della parità 
previdenziale è una scelta 
di eccezionale rilievo eco
nomico e sociale, perchè dà 
una prima risposta positiva 
all'esigenza di qualificare la 
spesa pubblica per indiriz
zarla verso certi consumato
ri e non verso altri, di bloc
care l'esodo disordinato e di
sperato dalle campagne, di 
perequare, almeno in picco
la parte, i redditi del Mez
zogiorno. 
' Andreotti e Porlani han
no detto che vogliono modi
ficare P« iniqua » legge sul
l'affitto agrario. E' l'unica 
e iniquità » che i dirigenti 
democristiani e liberali rie
scono a scorgere in questo 
paese. Come vogliano mo
dificarla non lo hanno det
to, ma non è difficile ca
pirlo. I comunisti hanno pro
posto una correzione preci
sa con provvedimenti in fa
vore dei piccoli concedenti, 
ma la DC e le destre non 
vogliono questa correzione; 
non la vogliono, per poter 
continuare così, in nome del
la piccola proprietà, una 
campagna demagogica in fa
vore della grossa proprie
tà assenteista contro i pic
coli affittuari e contro i 
mezzadri, i coloni, i com
partecipanti che chiedono dì 
avere la terra in affitto. 

Quando Andreotti e For-
lani parlavano alla Camera, 
la Regione toscana aveva, 
attraverso il suo Consiglio, 
proposto una legge dì fi
nanziamento alle Regioni 
per l'agricoltura, ma anche 
su questa richiesta governo 
e DC hanno taciuto; si vuole 
infatti continuare, utilizzan
do anche le direttive del 
MEC, la vecchia politica di 
sostegno a strutture agra
rie che non reggono più di 
fronte alle nuove esigenze 
di rinnovamento sociale e 
tecnico. 

LA VERTENZA dei brac
cianti è asperrima. I la

voratori hanno strappato 
successi significativi a Bolo
gna, a Ravenna e in molte 
aziende. La resistenza degli 
agrari è incoraggiata dal go
verno, che resiste a sua vol
ta sul fronte previdenziale. 
Al di là delle rivendicazio
ni economiche, padroni e go
verno vogliono dare un du
ro colpo ai braccianti anche 
per « scoraggiare » i lavora
tori dell'industria che hanno 
iniziato le loro lotte contrat
tuali. Padroni e governo vo
gliono sconfiggere i brac
cianti e tutti gli altri lavora
tori della terra per bloccare 
l'avvio delle riforme, per 
provocare delusione e rasse
gnazione, per consolidare in 
questo clima il governo dì 
centro-destra.-

Perciò è necessario che 
tutte le forze democratiche 
sostengano la lotta dei la
voratori della terra che, co
me in altri momenti della 
storia del nostro paese, lot
tano per aprire un varco nel 
muro della conservazione so
ciale e politica. Ci riferiamo 
non solo alle grandi lotte 
bracciantili e contadine de
gli anni '50, che concorsero 
in maniera decisiva a bat
tere il centrismo, ma anche 
a quelle del 1968-'69 che 
rappresentarono un momen
to essenziale e positivo ne
gli sviluppi successivi delle 
lotte operaie. II successo del
la lotta di oggi sarà ancora 
una volta un successo per 
tutti i lavoratori e per la 
democrazia italiana. 

Emanitele Macaluso 

Nelle votazioni per reiezione dei presidenti delle commissioni parlamentari 

Prime crepe nel centro-destra 
Primi voti fascisti d'appoggio 

Donat Cattin eletto alla commissione Bilancio in luogo di Preti, che riceve i voti dei fascisti • Sceiba, Martinelli e Spadolini non 
eletti al Senato • Appoggio determinante dei missini per l'elezione di Giuseppe Togni e sostegno dell'estrema destra anche 
ad altri candidati governativi - Donat Cattin si dimetterà stamane - Preoccupate dichiarazioni di socialdemocratici e repubblicani 

Grave episodio a Montecitorio: un deputato de aggredito dai fascisti (A pag. 2) 

Aperto ieri il dibattito al Senato 

Severo discorso 
di Parri contro 

il governo 
Denunciata la gravità della involuzione a destra 
e i pericoli di « inquinamenti fascisti » — L'in

tervento del compagno Livigni del PSIUP 

Prima ancora che H governo abbia ottenuto la e fiducia » anche dal Senato, sono esplosi 
già ieri (e in una circostanza che pareva di ordinaria amministrazione: l'elezione degli uffici 
di presidenza delle commissioni parlamentari) alcuni e casi » clamorosi, che hanno immedia
tamente dato la conferma della fragilità ed insieme della pericolosità dell'operazione di svol
ta a destra, e della maggioranza su cui questa dovrebbe basarsi in Parlamento. Nelle vota
zioni svoltesi in mattinata al Senato e nel pomeriggio alla Camera, i fascisti hanno infatti 

cominciato a prestare sotto
banco i toro voti per eleggere 
alcuni presidenti o vice presi
denti delle commissioni. In 
particolare i voti fascisti so
no andati (e in qualche caso 
sono stati determinanti) per 
l'elezione, al Senato, dei de
mocristiani Togni. Tesauro e 
Colleselli alla presidenza del
le commissioni Lavori pub 
blici. Interni e Agricoltura, e 
alla Camera ai democristiani 
Magri e Rampa ed al liberale 
Catella, eletti presidenti delle 
commissioni Difesa, Sanità e 
Trasporti, al de Dell'Andro 
eletto vice presidente della 
commissione Giustizia, ed al 
socialdemocratico .Preti, il 
quale — nonostante i quattro 
voti prestatigli dai fascisti — 
non è riuscito a farsi eleggere 
presidente della commissione 
Bilancio. 

Il voto di sottobanco dato 
dai fascisti in questa occasio
ne illumina di chiara luce il 
senso dell'operazione avviata 
con il governo Andreotti-Ma-
lagodi. e lascia prevedere al
tri e più gravi momenti di 
collusioni più o meno scoperte 
con l'estrema destra eversiva. 

DONAT CAn iN A l l a ; c o m . 
missione Bilancio, in luogo 
di Preti, candidato della mag
gioranza. è risultato eletto Do
nat Cattin (della sinistra de
mocristiana di < forze nuo
ve»). Nella prima votazione 
Preti aveva ottenuto 22 voti. 
contro i 20 di Donat Cattin. 
per il quale avevano votato le 
sinistre: la maggioranza ne
cessaria era di 23 voti. Nella 
seconda votazione Dcnat Cat
tin. evidentemente con il so
stegno di alcuni deputati della 
stessa maggioranza oltre che 
delle sinistre, ha raggiunto 
quota 23. ed è pertanto risul
tato eletto, mentre Preti, al 
quale erano andati i quattro 
voti dei deputati missini, è ri
masto a 22 voti. 

Subito dopo l'elezione, che 
egli ha dichiarato di accetta
re « con riserva ». Donat Cat
tin ha convocato la commissio
ne per giovedì prossimo pre
gando il presidente della Ca
mera di invitare i ministri in
teressati a riferire in commis
sione sulla • situazione della 
Montedison e sul problema dei 
finanziamenti della GEPI al 
settore tessile. Per questo Do
nat Cattin ha anche invitato 
a presentarsi alla commìssio 
ne Bilancio i presidenti iella 
Montedison e della GEPI. H 
ministro del Bilancio Taviani 
ha obiettato, in serata, che la 
GEPI non fa capo al suo di
castero. 

L'episodio verificatosi nella 
commissione Bilancio è stato 
immediatamente e montato » 
come un caso scandaloso da 
(Segue in ultima pagina) 

Il dibattito sulle dichiarazio
ni programmatiche del gover
no si è aperto ieri al Senato. 
Un severo attacco di Parri al 
governo di centro-destra ha 
dominato la seduta pomeri
diana. 

a L'onorevole Andreotti — 
ha detto Parri — ha scelto 
la soluzione più controindica
ta di chiuso centrismo, inci
sivamente qualificata da Ma-
lagodi al Tesoro e dall'assen
za nel governo dei gruppi del
la sinistra de». «E* una so
luzione che blocca le possi
bilità future di sviluppo po
litico anche nel senso di un 
ritorno a un centrosinistra 
fermo in un proposito socia
lista di azione riformatrice » 
ed è una «strada di possibili 
complicazioni - che possono 
portare allo sbocco dispera
to» di nuove elezioni. 

Parri è stato molto severo 
nei confronti del presidente 
del Consiglio e del suo «tri
partito». Egli ha detto, in 
particolare, che il governo 
manca «della forza politica e 
dell'autorità necessaria ad af
frontare una situazione eco
nomicamente difficile, social 
mente sospesa e politicamen 
te problematica». Il presiden
te del gruppo della sinistra 
indipendente ha inoltre rile

vato la possibilità che il go
verno si esponga facilmente 
a a un pratico inquinamento 
nell'attività parlamentare di 
voti missini». 

Parri ha quindi respinto con 
forza «l'inammissibile parifi
cazione polemica» fatta da 
esponenti del governò e dei 
partiti che lo compongono 
« tra l'opposizione — peraltro 
assai accomodante, n.d.r. — 
dei fascisti e quella comu
nista». 

«I comunisti — ha sottoli
neato l'oratore — protagoni
sti con altre forze della lotta 
antifascista e della lotta di 
Liberazione, sono dentro la 
Costituzione. I fascisti sono 
fuor] ». 

«Senza l'apporto del comu
nisti, senza il loro sacrificio 
— ha esclamato Parri, tra le 
continue e provocatorie in
terruzioni dei fascisti — la 
guerra di liberazione non si 
sarebbe fatta. Io non intendo 
difenderli, sanno farlo molto 
bene da soli, ma credo giu
sto pretendere che essi siano 
giudicati per quello che sono 
e che fanno, per il loro im-

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

Esenzione dallWA 
chiesta per i generi 
di largo consumo 

Le modifiche proposte dai comunisti al de
creto governativo illustrate ieri alla Camera 
dal compagno Peggio A PAGINA 2 

La « nomination » del partito 
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democratico per le elezioni USA 

McGovern 
ha vinto : 

Humphrey e 
Muskie hanno 
abbandonato 
Il senatore del South Dakota ha sbaragliato i più 
diretti avversari quando ha vinto la battaglia per 
l'assegnazione dei voti dei delegati della Califor
nia, raggiungendo una votazione di 1618 mandati 
Dopo questa vittoria è venuta la decisione dei due 
più quotati rivali che gli hanno lasciato via libera 

del MIAMI — Alla convenzione per la « nomination » del candida to 
novembre, si sono susseguite anche ieri le manifestazioni contro la guerra in Indocina 
chiedono la fine della guerra 

partito democratico, che verri opposto a Nixon a 
Nella telefoto: reduci dal Vietnam 

A PAGINA 12 

Rinnovando il richiamo agli accordi di Ginevra 

Richieste di Paolo VI a Rogers 
per una giusta pace in Vietnam 

«La pace non può prescindere dai principi di indipendenza, unità e integrità territo
riale di quella nazione» — Una documentazione dei cattolici sui bombardamenti USA. 

L'on, Andreotti si è allineato con l'aggressore 

Deputati della 
sinistra DC per 

il riconoscimento 
di Hanoi 

I deputati Armato, Gallo
ni , Marzotto e Fracanzani, 
tutti della sinistra de, han
no elaborato una interpel
lanza mila quale chiedono 

' il riconoscimento della Re
pubblica di Hanoi. L'inter
pellanza, a quanto si è ap
preso, è attualmente all'esa
me del direttivo del gruppo 
de su iniziativa del presiden
te Piccoli. 

CONCLUSI IERI I LAVORI DEL CONSIGLIO GÈ NERALE 

LA CGIL HA APPROVATO IL «PATTO FEDERATIVO» 
nuovo strumento per l'unità e le lotte 

Il documento finale chiama tutte le sfruttare dell'organizzazione a dare vita alla federazione nelle prossime settimane - Astensione dei socia
listi sulla parte riguardante la proposta di patto federative - La Federazione deve elaborare un piane di iniziative verso il governo e il padronato 

Ultim'ora 

Traffico bloccato 
sulla Roma-Firenze:. 
in un vagone c'è 

una cassetta minata? : 
La linaa ferroviaria Roma-Milano 

* bloccata dalla 23.45 di «vasta 
netta. Nella staziona ai Fara fa-
bina è termo un vatona assodato 
•al direttissimo Roma-Monaco, nel 
«vale è stata trovata una casset
ta metallica definita • sospetta ». 
Il treno era partito da Termini al
ta 23,20. t* stato dato l'ordina 
di bloccare la linea sino a quando 
adi artificieri non avranno comple
tato l'esame della misteriosa cas

elle si presume minata, 

Il Consiglio generale della 
CGIL dopo due giorni di di
battito ha concluso i lavori 
approvando la relazione ge
nerale del compagno Luciano 
Lama e in particolare, come 
afferma il documento finale, 
< la proposta di patto federa
tivo avanzata, dalle segreterie 
confederali a Su questa spe
cifica frase 34 sindacalisti so 
cialisti (i membri del consi
glio generale sono ITO» si so
no astenuti. 

« Il Consiglio generale, prò 
segue il documento, impegna 
tulle le strutture dell'orga
nizzazione ' orizzontali e ver- " 
ticali a dare vita alla federa
zione nelle prossime settima 
ne*. Viene inoltre affermato 
« l'impegno unanime dei mem
bri del consiglio generale e 
dell'intera CGIL ad operare 
all'interno della Federazione 

affinché essa sia strumento 
transitorio verso l'unità or
ganica e organismo di dire
zione delle lotte contrattuali, 
di riforma, e per l'occupazio
ne, gii in atto o in prepara
zione nel Paese». 

Sull'elezione dei consigli di 
fabbrica, che diventano con 
il nascere della Federazione 
la base unitaria del sindaca 
to. il consiglio generale, pro
segue il documento. « propo
ne che le decisioni definitive 
siano raggiunte con la parte
cipazione di rappresentanze 
dei consigli stessi affinchè la 
esperienza diretta di queste 
strutture possa efficacemente 
contribuire alle decisioni del
la Federazione ». Infine li Con
siglio generale «Impegna 1 
propri rappresentanti della 
Federazione a far si che nel
la riunione costitutiva del 

nuovo organismo si metta a 
punto un piano di iniziative 
sindacali verso il governo e 
il padronato affinchè la Fe
derazione possa subito assol
vere ai propri compiti istitu 
ztonali e sostenere validamen
te il movimento di lotta de) 
lavoratori ». 

Sul documento è stata let
ta, dal segretario confederale 
Verseli!, una dichiarazione di 
voto anche a nome di Boni, 
Didò e Marianetti, in cui «1 
annuncia, come dicevamo, 11 
voto di astensione «sull'ai 
tuale modello di patto fede
rativo». mentre si approvav 
no «le parti della relazione 
del compagno Lama e del
l'ordine del giorno conclusivo 

Alessandro Cardulli 
(Segue a Pf*** 4) 

LE LOTTE NEL PAESE 
Oggi in sciopero 1.7tM0t braccianti per il rinnovo del 
Patte nazionale - Manifestazioni in numerose regioni 
Altre astensioni programmate per I pressimi giorni 

Significativa iniziativa del PCI per la Montodison: chie
sta «ma relazione del ministro alla commissione Indu
stria del Senato - Cresce intanto la solidarietà con I 
lavoratori in lotta: scioperi generali a Massa Cérrwm 
• Savona 

Stamane fermi i trasporti in tutto il Lazio - Sciopero 
generale in I I comuni della provincia di Latina 

ALLE PAGINE 4 E f 

- CITTA' DEL VATICANO.ll 
- Ne) preannunciato colloquio 

col segretario di Stato ame
ricano Rogers, Paolo VI ha 
affrontato il problema viet
namita in termini che suo
nano implicita critica all'ope
rato degli Stati Uniti. Egli 
ha nuovamente richiamato, 
come aveva già fatto dome
nica nella sua allocuzione ai 
fedeli, l'esigenza di rispettare 
gli accordi di Ginevra del 
1964, e cioA «i principi di 
indipendenza, unità e integrità 
territoriale» del Vietnam, e 
ha mostrato all'ospite una do
cumentazione dei cattolici 
vietnamiti che suona condan
na dei bombardamenti ame
ricani. 

Paolo VI ha ricevuto Rogers 
stamane, alle 9.30, e lo ha 
intrattenuto a colloquio per 
circa un ora. 

Un comunicato della Santa 
Sede fa notare che l'incontro 
non è stato sollecitato dalla 
segreteria di Stato vaticana. 
ma che «il signor Rogers 
aveva chiesto l'udienza per 
espresso desiderio del presi
dente Nixon» al fine di in
formare il Papa sui colloqui 
da lui avuti «visitando un
dici paesi dell'Asia, del Me
dio Oriente e dell'Europa». 

Viene fatto inoltre osservare 
che il segretario di Stato ame
ricano «ha voluto informare 
più ampiamente il Papa anche 
sul risultati delle visite com
piute dal presidente Nixon in 
Cina e nell'URSS» sui quali 
« Io stesso presidente ame
ricano aveva già dato notizia 
al Santo Padre con messaggi 
personali dopo ciascun viag
gio». Paolo VI ha preso atto 
delle informazioni ed ha au
spicato che « le conversazioni 
e i contatti intrapresi da Ro
gers possano allargarsi a po
sitive intese nell'interesse del
la cooperazione e della pace 
fra tutti i popoli del mondo ». 

Il papa ha quindi richiamato 
l'attenzione del suo Interlocu
tore sulla ripresa dei collo
qui di Parigi sull'Indocina e 
«ha espresso al riguardo la 
sua più viva speranza perchè 
sia agevolato il rapido rag
giungimento di una Intesa 
realistica e definitiva secon 
do I giusti desideri delle po
polazioni vietnamite» Richia
mandosi all'atto finale della 
conferenza di Ginevra del "54. 
il Papa ha detto a Rogers che 
per la soluzione del problema 
vietnamita non si può pre
scindere dal rispetto dei plin

t i* s . 

' (Segue in ultima pagina) 

PADOVA - L'inchiesta Freda-Venturo 

Consigliere missino 
indiziato per 

T omicidio Muraro 
E' Massimiliano Facchini abitante nello sfatile il cui por
tinaio fu trovato morto in fondo alla tromba delle scale 

MILANO. 11 
Gerardo D'Ambrosio, il ma

gistrato che conduce l'inchie
sta sugli attentati dinamitar
di del 1969 culminati nella 
strage di piazza Fontana, ha 
notificato oggi un avviso di 
procedimento per omicidio 
volontario nei confronti di 
Massimiliano Facchini, consi
gliere comunale del MSI, fi
glio dell'ex questore di Vero
na della repubblichina di Salò, 
per la morte del portinaio pa
dovano Alberto Muraro. 

All'inizio della scorsa setti
mana, come si ricorderà, 
D'Ambrosio aveva indiziato 
Franco Freda di concorso in 
omicidio volontario per la 
stessa morte L'incriminazio
ne contro Facchini non giun
ge, quindi, inattesa. Il Fac
chini abitava, infatti, nello 
stabile di piazza Insurrezio
ne 15 dove il Muraro svolge
va le proprie funzioni di cu
stode. I fatti legati all'oscura 
fine del Muraro sono noti. 

La sera del 16 giugno 1969 
Il Muraro assistè alla scena 
del fermo del Patrese. Costui 
era uscito dal palazzo con un 
pacco sotto il braccio. Dentro 
c'erano una bomba ed una 
pistola, Il Patrese disse che 
era stato un certo Nicolò Pez
zato a dargli il pacco e che 
lui non sapeva che cosa ci 
fosse dentro. Pezzato era un 
confidente del commissario 
Pasquale Juliano, il poliziot
to che, per primo, aveva mes
so gli occhi su alcuni espo
nenti della pista nera. Juliano, 
propri per quello episodio, 
fu accusato di aver prefab
bricato le prove contro i fa
scisti e fu punito severamente 
con la sospensione dall'impie
go e dallo stipendio. Il Mura
ro, allora, fu l'unico teste a 
suo favore. Il portinaio di

chiarò infatti al magistrato 
che, quella sera, nel palazzo 
c'era entrato soltanto il Pa
trese. Presumibilmente, quin
di, il pacco con l'ordigno e-
splosivo k> aveva ricevuto da 
un inquilino dello stabile. • 

Al terzo piano del palazzo 
abitava, per l'appunto, l'espo
nente missino Massimiliano 
Facchini, un tipo nei confronti 
del quale Juliano nutriva for
ti sospetti. Il Muraro,' dopo 
la prima versione, ritrattò ciò 
che aveva detto, ma, in quegli 
stessi giorni, confidò anche 
ad amici intimi che era stato 
minacciato. Fu convocato an
cora dal magistrato, ma alla 
vigilia, il 13 settembre di tre 
anni fa, precipitò nella trom
ba delle scale. La sua morta 
fu liquidata come una disgra
zia. Si disse che era caduto 
mentre stava sporgendosi dal
la ringhiera. Ma la moglie 
disse subito che non poteva 
essersi trattato né di una -di
sgrazia né tanto meno di un 
suicidio. 

Franco Freda, il nazifasci
sta sul capo del quale pende 
la notifica di un mandato di 
cattura per la strage di piazza 
Fontana, era grande amico del 
Facchini. Entrambi, evidente
mente, sapevano che il Mura
ro avrebbe potuto incastrarli. 
La morte del Muraro fece ti
rare un grosso respiro di sol
lievo ai fascisti. Juliano, un 
altro tipo molto scomodo per 
1 fascisti, fu sospeso dall'im
piego. Che cosa potevano spe
rare di meglio i fascisti? E 
difatti i loro programmi per 
gli attentati continuarono in
disturbati. A tre mesi dalla 
morte del Muraro, o per me
glio dire dall'assassinio, ci fu 
la strage di piazza Fontana 
che costò la vita • aetfM por-
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